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Notizie di sintesi

Le origini dell’attuale Castello, definito anche “Castelletto”, sono strettamente collegate alla storia dell’altro castello, più imponente e più antico che si trovava sulla sommità del colle.

Numerose furono le modifiche che il complesso fortilizio, posto sulla cima del colle, subì nel corso dei secoli sia per le vicende familiari che per quelle militari finché tra la fine del XIV e gli inizi del XV secolo venne definitivamente demolito e raso al suolo.

Nel XIII secolo i signori di Artegna iniziarono la costruzione di un edificio, ampliando e trasformando le strutture poste all’ingresso (muro di cinta e torre di guardia). Sorse così quello che ora viene definito castrum inferius o castelletto, date le dimensioni ridotte rispetto al castello superiore.

L’edificio si inserisce in un più vasto complesso fortificato (oggi scomparso) che si sviluppò per esigenze essenzialmente difensive con funzione strategico-protettiva; di questo insieme fortificato il castello è tutto ciò che ancor oggi permane, ultimo testimone di quegli antichi insediamenti. Pur se di formazione più recente, esso è sorto ed è cresciuto nel corso dei naturali cambiamenti ed ampliamenti strutturali del castello sul colle di S. Martino e si è poi mantenuto coesistendo, inizialmente, con tali strutture fino a restarne l’unica sezione superstite.

Il sisma del 6 maggio 1976 danneggiò notevolmente il castello segnando la prima fase della più completa rovina che si produsse durante le successive intense repliche del settembre dello stesso anno, i cui effetti furono accresciuti dalla discontinuità del suolo su cui poggia il castelletto.

I lavori di recupero e ristrutturazione si sono protratti a lungo nel tempo, interrotti più volte ma - concesso il bene in comodato al Comune di Artegna dall’attuale proprietario, il conte Bonati Savorgnan d’Osoppo - completamente conclusi nel 2013.

Il castello completamente recuperato, è stato inaugurato ufficialmente nel mese di febbraio 2014 e restituito così nella sua completezza alla comunità arteniese e reso alla pubblica fruizione.

Notizie storiche
Già in periodo romano imperiale, sul colle di San Martino pare dovesse sorgere un insediamento fortificato a controllo della via Iulia Augusta, e Paolo Diacono cita la rocca quale riparo degli Arimanni forogiuliesi durante l'incursione degli Avari nel 610.

Artegna fu quindi sottoposta alla dominazione longobarda; il castello con i territori annessi fu infeudato ad una famiglia di nobili guerrieri (gasindi). Il gasindio era, nella società longobarda, un guerriero di basso rango, solitamente legato al sovrano da un rapporto non ancora assimilabile al legame vassallitico-beneficiario feudale: alla sottomissione del nobile corrispondeva una garanzia di protezione regia. Uomo di fiducia del re, era - almeno formalmente - sottratto al diretto controllo del duca titolare del territorio in cui viveva.

Si racconta che Artegna godesse di notevole fama già prima dell’anno 1000 quando i suoi conti si distinsero nella milizia e nelle arti nobili.

E’molto probabile che i nobili che abitavano la zona alla venuta di Carlo Magno seguissero l’esempio degli altri signori del ducato, prestando giuramento d’obbedienza all’Imperatore.

Più tardi le vicende della politica  assoggettarono il Friuli all’assoluta dipendenza del Patriarcato di Aquileia (costituito nel 1077 in Principato ecclesiastico di Aquileia, feudo diretto del Sacro Romano Impero per investitura feudale del Patriarca dall’imperatore Enrico IV), epoca dalla quale i signori di Artegna divennero nobili patriarcali.. Notizie documentate sul feudo e sulla famiglia castellana si hanno dal 1253 quando Guarnerio dei signori d'Artegna ricevette l'investitura dal patriarca Gregorio da Montelongo.

Dalla fine del 1200 Artegna si organizzò in Comune autonomo sotto i signori di Artegna.

I signori la governarono fino alla metà del 1300, quando fu annessa alla Comunità di Gemona, le contese fra i due comuni furono continue e portarono anche all'abbattimento del castello che nonostante diversi tentativi non ritornò più nello stato primitivo.

Nel XIII secolo i signori di Artegna iniziarono la costruzione di un edificio, ampliando e trasformando le strutture poste all’ingresso (muro di cinta e torre di guardia). Sorse così quello che ora viene definito castrum inferius o castelletto, date le dimensioni ridotte rispetto al castello superiore.

Questo nuovo complesso, di cui il muro portante e la torre risultano essere le parti più antiche, divenne la sede abitativa dei Signori d’Artegna, probabilmente nella seconda metà del XIII secolo.

Rimase proprietà di questa casata fino al 1384, anno in cui morì l’ultimo discendente maschile del ramo principale della famiglia, il castelletto passò quindi per via ereditaria femminile alla famiglia dei Savorgnano.

Quasi completamente distrutto nel 1387 per contrasti intercorsi tra Udinesi, i Gemonesi ed il patriarca, venne riedificato nel 1410, e, nel 1412, confermato ai Savorgnano dopo atto di sottomission  per disposizione del patriarca Lodovico di Teck, subendo quindi nel 1499 l'assalto dei Turchi. 

L’attuale proprietario, il conte Carlo Bonati Savorgnan d’Osoppo lo ha concesso in comodato al Comune di Artegna.

